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INTERVISTA COL SEGRETARIO GENERALE DEL CC DEL PARTITO COMUNISTA ROMENO I NICOLA E CEAUSESCU 

«Come e perchè riteniamo 

possibile sciogliere 

i blocchi in Europa» 
BUCAREST Il compagno Ceausescu col nostro inviato Giuseppe Boffa durante un 
incontro con un gruppo di giornalisti italiani. 

/ problemi che i comunisti romeni affrontano nell'interno del paese - Rapporti economici con gli altri paesi socialisti, dentro e fuori del « Comecon » — Tradizioni nazionali 
e costruzione del socialismo — Una valutazione della situazione internazionale — La guerra del Vietnam — Preoccupazioni per l'unità del movimento comunista mondiale 

DOMANDA: Abbiamo fatto 
un lungo viaggio in Romania 
ed abbiamo potuto apprezzare 
le sue grandi realizzazioni, di 
cui il popolo romeno può es­
sere fiero. Vi preghiamo di 
parlarci dell'attuale attività 
del Partito Comunista per la 
continuazione dell'opera di co 
struzione del socialismo. 

' RISPOSTA: Voi avete visita­
to alcune regioni del paese. 
vi siete intrattenuti con l'atti 
vo di partito e di Stato, con 
operai, contadini e intellettua 
li; avete potuto conoscere di 
rettamente il lavoro del parti 
to e del nostro popolo per l'at 
tuazione delle decisioni del IX 
Congresso 

» Al centro delle attuali preoc 
ì cupazioni del nostro partito sta 
9 Iq continuazione dell'industria­

lizzazione socialista - compito 
principale tracciato dal IX 
Congresso. E' previsto un rit 
mo annuo di sviluppo dell'in 
dustria dell'UE circa. Ponia­
mo l'accento sull'industria pe 
sante e sopratutto sulla costru 
zione di macchine, ma nello 
stesso tempo accordiamo 
maggiore attenzione, rispetto 
al passato, allo sviluppo della 
industria dei beni di consumo. 

§ L'incremento previsto per la 
agricoltura nel nuovo piano 
quinquennale, assicurerà il 
soddisfacimento dei Fabbiso 

"gni della popolazione e un ec­
cedente per l'esportazione. 

Nei primi cinque mesi di 
quest'anno, nell'industria il 
piano è stato realizzato al 
102.3"". Certamente, siamo ap 
pena agli inizi del piano quin 
quennaìe: ma come diciamo 

/ n o i romeni, abbiamo comincia 
": to con il passo giusto; ciò si-

J . gnilica che le previsioni del 
W piano sono realistiche, che ab-

^ biamo tutte le condizioni per 
| £ . realizzarle 

8§jj Attualmente lavoriamo per 
Wà. rendere definitivo il piano quin 
1 $ quennaìe che stabilisce i com 
p i piti concreti di ogni settore, di 
Bisogni impresa, per t» t t a l a ( l u r a 

M ta dei cinque anni e specifi 
M; camente per ogni anno Ciascu 
ì*? na impresa avrà un program 
| $ ma preciso di attività; ciascun 
j&> settore saprà con esattezza 

|0", come orientare gli investimen 
^ ti e che cosa realizzare Sono 
% stati stabiliti nei particolari 

il • profilo delle imprese che 
saranno costruite e il loro col-

s , locamento territoriale: ciò dà 
Jsf la possibilità di elaborare in 

1/5* tempo I pronetti, di assicura­
l i ^ . re tempestivamente la realiz-
rpz zazione del piano di investi 
|$*4 menti II piano è quasi pron 

tn: dovrà essere esaminato dal 
i j j ^ plenum del Comitato Centra 
rcfl^ le e successivamente presenta 

1 ' to alla Grande assemblea na 
zinnale. 

Accordiamo molta attenzione 
ni miglioramento della direzio 
ne dell'economia Nel quadro 
degli Mudi che effettuiamo n 
tale scopo, un importante pò 
sto è occupato dall'attinta di 
pianificazione Inoltre, pensi? 
mo di allargare le competen 
re delle organizzazioni econo 
miche, delle imprese, di por 
re un maggior accento sul 
cointeressamonto materiale 
nell'incremento quantitativo e 
qualitativo della produzione. 
come pure Milla responsabilità 
materiale dei quadri di dire 
zione delle unità economiche. 
abbinando medio sii aspetti 
del coinJeressamcnto materia 
te. Pensiamo di consolidare la 
responsabilità collettiva dei 
quadri di direzione economica 
e tecnica * quali devono a* 
sumera incorre la responsa 
bilità dc1Vcl-ib'»n7inne del Pia­
ni p delle misure tecnico eco­
nomiche del'a loro realizza 
lione 

Com'è noto nhbinnv adotta 
to di recente una serie di mi 
sure per il miglìnrnme'-.v del 
la direzione e della nianifìca 
7;one dcir-icricoHnr.T *hh:a 
mo eo*ti,ui*r> le unioni provin 
c'?»li. ref'om'i <~ l'Unione na 
zinnr>'r dellf rvmnemthp igri 
cole r\< onvlu/inne che assi 
curano una rvò a'tiva n^rteri 
paz'onf dei "-«ntariini alla so 
Iu7«nnr «*« • '»*"ohleni' rlfM"i<*ri 
coltura all'intera vita sociale 
f politica del paese allo svi 
*\ M>» della democrazia socia 
Hstd contribuendo in pari tem 
pò ad elevare su un piano su-

In occasione di una recente visita di un gruppo 
d i giornalisti italiani in Romania, il compagno Nicolae 

mi Ceausescu, segretario del P.C. romeno, ha concesso 
ff j f a l l ' * Unità » la seguente intervista: 

periore l'alleanza tra la clas­
se operaia e 1 contadini. Seti 
bene sin passato poco teni|K> 
dalla loro costituzione, si può 
ben dire che le unioni coope­
rativistiche sono state accolte 
con soddisfazione dai contadi­
ni e hanno cominciato a dare 
buoni risultati. 

In vista dell'applicazione 
delle direttive del IX Congres 
so. abbiamo organizzato negli 
ultimi mesi alcune conferenze 
nazionali dei lavoratori edili. 
del commercio e dell'industria 
meccanica, le quali hanno esa 
minato i principali compiti che 
spettano ai rispettivi settori 
Ciò si inquadra nella pratica 
del nostro partito di consultarsi 
con le larghe masse sulle prin 
cipali misure economiche e 
politiche da adottare e costi 
tuisce una forma concreta di 
manifestazione della democra 
zia socialista. 

All'inizio dell'anno è stato co­
stituito il Consiglio nazionale 
della ricerca scientifica, il qua­
le. coordinando l'intera attivi­
tà scientifica, ha il ruolo di 
assicurare un più stretto le­
game tra la ricerca e i fabbi 
sogni economici, sociali e cui 
turali del paese. I ricercato 
ri partecipano attivamente sia 
alla definizione del piano eco 
nomico. sia all'elaborazione 
del programma generale della 
ricerca scientifica Possiamo 
dire che praticamente non vi 
è scienziato, vecchi intellettua 
li compresi, che non rechi il 
nroprio contributo all'attività 
di edificazione socialista. D'al­
tronde. i migliori di loro so­
no memhri del nostro partito 

Questa situazione è caratte­
ristica anche per le altre ca 
tegorie di intellettuali, scrit­
tori. pittori, compositori e co­
si via Certo, desideriamo ave­
re più poesie, romanzi, pittu 
re ed altre opere d'arte mi­
gliori Noi chiediamo ai lette­
rati e agli artisti di porre il 
loro talento al servizio della 
costruzione socialista, degli in­
teressi de! popolo e della pa­
ce Lasciamo però a loro di 
decidere come serivere. dipin 
cere e creare, di trovare le 
forme più adatte Abbiamo 
avuto vari incontri e discus 
sioni con gli uomini d'arte e 
di cultura Ci incontriamo non 
per dare loro indicazioni su 
come scrivere e cosa scrivere. 
ma per far comprendere loro 
IP preoccupazioni del nostro 
partito e del nostro popolo. 
affinchè tentino di esprimerle. 
ciascuno secondo il proprio ta­
lento e la propria capacità. 

Lavoriamo inoltre, sulla ba­
se delle indicazioni <•!#•' I " 
Congresso, per migliorare il 
sistema organizzativo e il 
contenuto dell'insegnamento 
Recentemente abbiamo deciso 
di ricostituire l licei di profilo 
speciale, industriale, agricolo. 
economico ed altro 

Un problema al quale il IX 
Congresso ha accordato molta 
attenzione è l'attività ideolo 
cica e l'elaborazione della sto 
ria del nostro partito So che 
avete visitato l'istituto di studi 
storici e politico-sociali presso 
il CC del Partito comunista ro 
meno o perciò non mi soffer­
merò ?ui particolari N'ell'at-
tivita ideologica pirtiamo dal 
lo studio appror.fondito dei fé 
nomeni sociali contemporanei. 
elaborando la nastra politica 
in relazione ai cambiamenti 
che awrncono nell'epoca in 
cui viriamo Abbiamo critica 
to seriamente le vecchie pra 
fiche per cui l'attività ideolo 
gica era legata a formule 
stereotipate, a eitaziorì. men 
tre ignorava la realtà Chie* 
diamo ai nostri studiosi, ai no 
stri compagni. di compiere 
ocni sfono. basandosi sulla 
concezione del materialismo 
dialettico e storico, per inter 
pretare giustamente i muta 
menti che avvengono nel mon 
do A tale «copo riteniamo 
necessario il larco dibattito 
dei problemi, lo scambio delle 
opmioni. sonza la pretesa, per 
nessuno di essere detentore 
della verità assoluta, di poter 
dire l'ultima parola in un cam 
pò o nell'altro delle scienze 
sociali 

E' in questo spirito che sa­
rà elaborata la storia del par­
tito: sulla base. cioè, dello 
studio dei fatti così come essi 

sono avvenuti, del ruolo delle 
classi sociali, delle forze poli­
tiche. della posizione che que 
ste hanno adottato nei dìver 
si momenti dello sviluppo del 
paese, del ruolo del movimen 
to operaio e del partito comu­
nista nel generale sviluppo so 
ciale della Romania Non vi 
è dubbio che dobbiamo tener 
presenti anche le influenze 
esercitate dagli avvenimenti 
internazionali, poiché la Ro­
mania non è stata estranea ad 
essi- dobbiamo analizzare 
obiettivamente quanto queste 
influenze hanno avuto di DO 
sitivo e di negativo Consi 
deriamo che dohhiamo presen 
tare In storia come è, of 
fronde così alle generazioni 
odierne e di domani insegna 
menti per la loro attività 

Reco in breve le preoccupa 
zioni del nostro partito per la 
attuazione delle decisioni del 
IX Congresso, per il continuo 
sviluppo della nostra società 
sulla via del compimento del­
l'edificazione socialista 

Il nostro è un forte partito. 
che conta oltre un milione e 

sviluppo della collaborazione 
con tutti i paesi del mondo. 
ne! quadro della divisione in 
terna/innaie del lavoro. Così 
come gli altri paesi sodalizi. 
noi abbiamo relazioni di scam 
bi cominciciali e di collabora 
zione tecnico-scientifica e cui 
turale con diversi paesi capi 
talisti e con giovani Stati che 
di recente si sono conquistati 
l'indipendenza. 

Nel quadro della nostra col­
laborazione. sia con i paesi so­
cialisti. sia con gli altri paesi. 
cerchiamo di trovare le forme 
più adeguate di cooperazione 
nel campo della produzione 

Noi consideriamo che base 
dello sviluppo dei rapporti di 
collaborazione tra i paesi, a 
prescindere dal loro ordina 
mento sociale e politico, e 
il rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, la 
piena parità di diritti, il reci 
proco vantaggio e la non-in 
gerenza negli affari interni 

DOMANDA: Nei documenti 
del IX Congresso e in alcuni 
vostri discorsi e di altri diri-

razioni appare la necessità di 
una approfondita conoscenza 
del passato del popolo nelle 
diverse fasi dello sviluppo del 
la società, della sua lotta per 
la liberazione- nazionale e so 
ciale, dei fattori die hanno 
favorito e accelerato il suo svi­
luppo, come di quelli che han 
no costituito un ostacolo sulla 
via del progresso. Ecco per 
che riteniamo necessaria la 
conoscenza delle tradizioni 
progressiste della vita e della 
lotta del nostro popolo e la 
loro valorizzazione nell'opera 
di edificazione della civiltà 
socialista. 

Il popolo romeno ha vissuto 
per secoli sotto il giogo stra 
niero. ha condotto dure lotte 
e. attraverso sacrifici, è riu 
scito a conservare la sua enti 
tà nazionale La storia ha 
dimostrato più di una volta, e 
non solo per la Romania, che 
non esistono ostacoli insormon 
tabili nella lotta per lo svi­
luppo e l'affermazione dell'es­
sere nazionale dei popoli. 

II progredire di ogni Stato 
socialista non è in contraddi 

rivoluzionario democratico e 
nazionale per riconquistare 
alcune delle posizioni perdute 
Credo si possa dire che tali 
circoli approfittano delle di­
vergenze esistenti fra i paesi 
socialisti, in seno al movimento 
operaio e comunista. 

Nonostante ciò, l'analisi del 
modo in cui si evolvono gli av­
venimenti internazionali, nel 
loro insieme, dimostra che 
forze sempre più larghe di 
masse popolari si pronunciano 
contro la politica di forza del 
l'imperialismo americano, per 
la soluzione dei problemi inter 
nazionali attraverso l'intesa tra 
i popoli. 

In quasi tutti i paesi d'Eu 
ropa si nota oggi la preoc 
cupazione di trovare vie che 
consentano di affrontare in un 
modo nuovo i problemi inter 
nazionali europei L'Europa ha 
avuto un importante ruolo nel 
lo sviluppo della civiltà, nella 
creazione del patrimonio mate 
riale e spirituale dei popoli. I 
popoli europei si rendono con 
to che in una nuova guerra 
mondiale, nella quale si ricor 

NICOLAE CEAUSESCU è membro 
del Comitato Esecutivo, del Presi-
dium Permanente, segretario gene­
rale del Comitato Centrale del Par­
tito Comunista Romeno. 

E' nato il 26 gennaio 1918 nel 
comune di Scornicesti. regione di 
Arges. Giovane operaio ha parte­
cipato. sin dal 1932, al movimen­
to operaio rivoluzionario. Nel 1933 
divenne membro e nel 1934 at­
tivista della Unione della Gio­
ventù Comunista. Nel 1936 fu ac­
colto nelle file del Partito Comu­
nista di Romania. A causa della 
sua attività politica fu arrestato 
più volte. Nel 1936 fu condannato 
a 2 anni e 6 mesi e rinchiuso nelle 
prigioni di Brasov e Doftana Nel 
1939 fu condannato in contumacia 
dal tribunale militare di Bucarest 
a 3 anni. Arrestato nel 1940. fu 
detenuto nelle prigioni di Jilava e 
Caransebes. quindi nel campo di 
concentramento di Ty. Jiu. Dopo 
la liberazione del paese dal giogo 
fascista, ha svolto le funzioni di 

segretario del C.C. dell'Unione della 
Gioventù Comunista. Nella Confe 
rema nazionale del PCR dell'otto 
bre 1945 fu eletto membro supplen­
te del C.C. del partito, di cui è 
divenuto membro effettivo dopo il 
VI Congresso del 1948 Ha assolto 
varie funzioni di responsabilità 
in seno ai partito ed allo stato. Nel 
1954 viene eletto segretario del C.C 
del PCR e nel 1955 membro del 
l'Ufficio Politico. 

Il Plenum del Comitato Centrale 
del Partito Comunista Romeno del 
22 marzo 1965 l'ha eletto alle fun 
zioni di primo segretario del C.C 
del partito. 

Al IX Congresso dei P C R (luglio 
1965) ha presentato il rapporto del 
C.C. sull'attività del partito nel 
periodo tra l'VW ed il IX Con 
gresso. 

ti Plenum del C.C. del PCR del 
luglio 1965 l'ha eletto segretarie 
generale del Comitato Centrale del 
Partito Comunista Romeno. 

Per la lunga attività svolta nel 
movimento operaio, per i meriti 

particolari nello creazione dello 
stato democratico popolare e nella 
edificazione del socialismo, a Ni­
colae Ceausescu è stato conferito 
nel 1964 il titolo di « Eroe dei La­
voro Socialista ». 

mezzo di iscritti. Avete incon­
trato membri di partito, vi sie­
te resi conto de) loro modo di 
pensare, di come lavorano: il 
Partito adempie con onore alla 
sua funzione dirigente della 
nostra società. Dopo il IX con 
gresso abbiamo posto un mag­
giore accento sullapplicazio 
ne del principio del lavoro 
collettivo, sul rafforzamento 
del legame tra il partito e le 
masse; possiamo dire che tutto 
il popolo segue la politica del 
partito e lavora per la sua at­
tuazione. 

DOMANDA: Come si evolvo­
no i rapporti di collaborazione 
economica della Romania con 
i paesi socialisti membri del 
« Comecon > e cm gli altri 
paesi socialisti? 

RISPOSTA: Noi accordiamo 
una grande attenzione allo sv i j 
luppo degli scambi economici 
e ai rapporti multilaterali di 
fraterna collaborazione con hit 
ti ì paesi socialisti E posso 
dire che questi rapporti eco 
nomici si sviluppano general 
mente bene. Basti rilevare che 
oltre il fiOC* del nostro com­
mercio estero ha luogo con i 
paesi socialisti oltre il 35T con 
l'Unione Sovietica. Credo che 
queste cifre parlino da sole. 
Gli accordi economici conclusi 
con quasi tutti i paesi socia 
listi prevedono notevoli incre 
menti, entro il 1070. del volume 
dell'interscambio. 

Vorrei sottolineare che stia 
mo sviluppando rapporti eco 
nomici non solo con i paesi 
socialisti membri del Comecon. 
ma con tutti i paesi socialisti. 
ritenendo che l'esistenza del 
Comecon non debba costituire 
un ostacolo nell'estensione del 
la collaborazione tra tutti i 
paesi del sistema socialista 
mondiale. 

Nello stesso tempo ci pronun­
ciamo e ci adoperiamo per lo 

genti romeni sono stati spesso 
sottolineati problemi che si 
riferiscono alle tradizioni na­
zionali. Qua| è il significato 
di «ali riferimenti? 

RISPOSTA: Per meglio com­
prendere questo problema, de­
sidererei rilevare che noi par 
tiamo. fra l'altro, nel \ aiutare 
l'evoluzione della società con 
temporanea, dalla convinzione 
che le nazioni hanno e conti­
nueranno ad avere per molto 
tempo ancora, un importante 
ruolo nello sviluppo della so 
cietà in generale e. implicita 
mente, nella costruzione del 
socialismo e del comunismo. 
A suo tempo. Lenin si è rife 
rito a questo problema, sol 
tohneando che la nazione con 
tinuerà ad esistere anche dopo 
la vittoria del comunismo <u 
scala mondiale 

Come sapete, il socialismo 
non ha vinto che in 14 paesi; 
l'ordinamento capitalista e.-i 
ste ancora in un gran numero 
di Stati, alcuni dei quali a\an 
zati dal punto di vista econo 
mico Nel mondo si svoice una 
aspra lotta per abbattere il 
giogo imperialista e coloniale; 
numerosi popoli lottano per la 
liberazione nazionale, per af­
fermarsi quali nazioni libere 
L'ignorare questa situazione 
potrebbe avere solo ripereiis 
stoni negative sullo sviluppi"» 
generale del movimen'o rivolo 
zionano. della lotta per il so 
cialismo E' anche noto che il 
socialismo ha vinto in paesi 
con livelli economici e sociali 
diversi, che si trovavano a li­
velli non ucuali di sviluppo 
della nazione Perciò le rela 
7Ìoni tra i paesi socialisti de 
vono garantire e stimolare lo 
sviluppo di ogni «ingola nazio­
ne. di ogni Stato socialista, il 
progresso dei paesi socialisti, 
liberi e uguali nei diritti. 

Alla luce di queste conside-

zione con l'internazionalismo 
socialista, con la solidarietà 
internazionale: anzi, nella mi­
sura in cui ogni Stato socia 
lista, ogni nazione socialista. 
diventerà più forte, si svilup 
peranno la fraterna collabora 
zione e la solidarietà tra i 
paesi socialisti, l'unità e la 
forza del sistema mondiale so 
cialista e aumenteranno il suo 
prestigio e la sua influenza 
sullo sviluppo della vita so 
ciale contemporanea, sugli av­
venimenti internazionali 

DOMANDA: Ultimamente si 
è delineata la possibilità di 
discutere il problema della si­
curezza europea su nuove ba­
si. Qual è la posizione della 
Romania su questo problema 
e quale contributo può recare 
il vostro pae=e alla «uà solu 
zione'' 

RISPOSTA: Desidererà sot­
tolineare. sin dall'inizio, che 
a mio parere, negli ultimi tem 
pi si nota nella situazione in 
ternazionale una crescita del 
le forze che si pronunciano 
per la soluzione dei problemi 
internazionali attraverso la col 
laborazione tra i popoli. 

E' vero che assistiamo ad una 
serie di atti aggressivi dei cir 
coli imperialisti e in particolar 
modo dell'imperialismo ameri 
cano. ingerenza negli affari in­
terni di alcuni paesi, organiz 
razione di complotti militari 
e azioni aggressive Mi riferi 
sco all'aggressione degli Stati 
Uniti contro il Vietnam, gli 
av\eminenti d'Indonesia, del 
Ghana, agli interdenti e alle 
pressioni che i circoli imperia 
listi americani esercitano nel 
l'America latina e in altri 
paesi dell'Asia e dell'Africa. 
Tutti questi sono tentativi del­
la reazione per frenare il pro-

1 cesso generale del movimento 

rerebbe all'uso delle armi ato­
miche. l'umanità soffrirebbe 
enormemente. Di qui la loro 
preoccupazione di scongiurare 
la possibilità di una nuova 
conflagrazione mondiale. 

Desidero sottolineare le mo­
difiche che avvengono in tal 
senso anche nei circoli diri­
genti di alcuni paesi capitali 
stici. Negli ultimi mesi ab 
biamo avuto incontri e discus­
sioni con i rappresentanti di 
numerosi paesi, alcuni dei qua 
h membri della NATO; e in 
quasi tutti — o prescindere 
dalle loro posizioni politiche — 
abbiamo notato la preoccupa 
zione provocata dalla politica 
aggressiva degli Stati Uniti. 
il desiderio di trovare delle 
forme per dissociarsi da tale 
politica, di condurre una poli­
tica indipendente. Non c'è da 
attendersi che queste tendenze 
diano subito risultati, ma esse 
avranno una evoluzione positi 
va se i paesi socialisti, i par 
liti comunisti e le forze anti-
impcrialiste le incoraggeranno 
e le appoggeranno. 

In tali discussioni abbiamo 
costatato l'interesse e la preoc­
cupazione — certamente in for­
me e da posizioni diverse — 
per garantire la sicurezza del 
nostro continente attraverso lo 
stabilirsi di rapporti di pa 
rità nei diritti, basati sul ri­
spetto dell'indipendenza e del­
la sovranità nazionale, sulla 
non ingerenza negli affari in­
terni di altri Stati Diversi 
paesi hanno avanzato proposte 
in questa direzione Per quanto 
riguarda la Romania, essa ha 
promosso lo scorso autunno la 
risoluzione adottata dall'ONU 
in merito ai rapporti di buon 
vicinato tra i paesi europei a 
sistema sociale diverso, inizia­
tiva alla quale si sono associati 
8 paesi coautori, socialisti e 
non socialisti. 

Ultimamente, il problema 

della sicurezza europea viene 
sempre più discusso nei circoli 
politici, sulla stampa e si sot 
tolinea che esistono ormai le 
condizioni favorevoli per tro 
vare soluzioni accettabili per 
tutti i paesi europei. 

La soluzione del problema 
tedesco, partendo dalla realtà 
dell'esistenza dei due Stati — 
la Repubblica democratica te 
desca e la Repubblica fede­
rale tedesca — ha in questo 
quadro un importante ruolo 
La nazione tedesca — una del 
le grandi nazioni europee — 
deve recare il suo contributo 
alla sicurezza dell'Europa, ac 
canto a tutti i popoli del con 
Unente L'unifica/ioni- della 
Germania dev'essere il risili 
tato dell'intesa tra i tedeschi 
senza ingerenze straniere: mi 
riferisco naturalmente ad una 
unificazione democratica, pa 
cifica. che consenta la crea 
zione di uno Stato democratico. 
impedendo quindi la rinascita 
del militarismo e del revan 
seismo tedesco. A ciò sono 
interessati tutti i popoli del­
l'Europa. poiché in misura 
maggiore o minore ognuno ha 
avuto da soffrire in seguito 
alla aggressività dell'imperiali­
smo tedesco. 

Non si può dimenticare che 
in Europa esistono anche forze 
reazionarie che si oppongono e 
continueranno ad opporsi alle 
tendenze positive. E" noto che 
l'imperialismo americano ap 
poggia i più reazionari circoli 
dell'Europa, e in primo luogo 
le forze militariste e revansci 
ste della Repubblica federale 
tedesca, interessate ad impedi 
re la sicurezza europea. Per 
ciò. la sicurezza dell'Europa 
non può essere che il risul 
tato di una intensa attività e 
della lotta decisa contro le 
forze reazionarie, per smasche­
rarle e isolarle. Essa è col-
legata alla lotta contro la poli­
tica aggressiva degli Stati Uni-
li e dei circoli militaristi re­
vanscisti della Repubblica fe­
derale tedesca. 

Riteniamo che esistono le 
condizioni affinché questa lotta 
possa svilupparsi con risultati 
favorevoli 

DOMANDA: 1 compagni ro 
meni ritengono che l'attuale 
evoluzione della situazione in 
Europa renda possibile sol­
levare il problema dello scio 
glimento dei blocchi militari? 

RISPOSTA: L'esistenza del 
patto militare aggressivo della 
NATO costituisce un ostacolo 
al conseguimento della sicu 
rezza in Europa. Lo sviluppo 
della pacifica collaborazione 
tra i popoli è strettamente col 
legato alla liquidazione dei pat­
ti militari, della divisione del 
l'Europa in blocchi militari, al 
riUro delle truppe non europee 
e in generale al ritiro di tutte 
le truppe straniere entro i li 
miti delle frontiere nazionali. 
allo smantellamento delle basi 
militari e all'interdizione delle 
armi atomiche. Per questa ra 
gione ci riferiamo alla neces 
sita che i blocchi militari. 
sia la NATO che il Trattato di 
Varsavia, siano liquidati Na 
turalmente. non si può conce 
pire la liquidazione del patto 
militare di Varsavia finché 
esisterà la NATO. I paesi so 
cialisti sono obbligati — fin 
quando esisterà il blocco ag 
gressivo occidentale ed esiste 
ranno le truppe americane in 
Europa - ad essere vigilanti. 
a consolidare continuamente la 
loro capacità difensiva, ad es 
sere pronti a respingere qual 
siasi tentativo di aggressione 
contro di essi, a difendere la 
pace in Europa I blocchi mi 
litari però, compreso il trat 
tato di Varsavia, non avranno 
più ragione di esistere in una 
Europa nella quale i rapporti 
si baseranno sul rispetto della 
sovranità e dell'indipendenza 
del popoli 

Un altro problema che ha 
preoccupato e preoccupa tutti 
i popoli è quello delle armi 
atomiche Certamente, la solu 
zione più radicale ed efficace 
sarebbe la definitiva distru 
zione dell'intero stock di ar 
mamento atomico, ma fino a 
quel momento è necessario ri 
cercare le vie per evitare il 
pericolo dell'uso delle armi 
atomiche. La creazione di zo 
ne denuclearizzate risponde a 
questa necessità, se accompa­
gnate dall'impegno delle po­

tenze nucleari di non impiegare 
le armi atomiche, di accordare 
gaianzie, in questo senso, ai 
paesi privi di tali armi Ciò 
incoraggerebbe i rispettivi pae 
si a rinunciare ai propositi di 
procurarsi le armi atomiche e 
contribuirebbe alla loro non 
proliferazione. Per la causa 
della sicurezza e della pace 
ha grande importanza l'impe 
dimento dell'accesso all'arma 
nucleare, sotto qualsiasi forma 
dei circoli militaristi revansci 
sti della Repubblica federale 
tedesca 

DOMANDA: Qual è l'attuale 
situazione e come vedete lo 
sviluppo futuro dei rapporti tra 
i paesi balcanici e dell'Adria 
lieo? 

RISPOSTA: Le relazioni di 
collaborazione tra i paesi bai 
carnei e dell'Adriatico si svi­
luppano positivamente nell'ili 
timo periodo di tempo 

La Romania sviluppa i suoi 
rapporti con tutti i paesi socia­
listi dei Balcani. Vi sono le 
condizioni per migliorare ed 
estendere i rapporti di collabo 
razione del nostro paese con la 
Grecia Nel corso delle conver 
sazioni con la delegazione par 
lamentare turca, che ha visi 
tato recentemente il nostro 
paese, abbiamo costatato pre­
occupazione e interesse per Io 
sviluppo della collaborazione 
tra gli Stati balcanici, così co 
me per la ricerca di vie che 
possano garantire la sicure/ 
za in Europa Una delega/ione 
romena, diretta dal presidente 
del Consiglio dei ministri. Ion 
Gheorghe Maurer. visiterà que­
sta estate la Turchia 

Con l'Italia abbiamo buoni 
rapporti economici, scientifici. 
culturali, diplomatici, ed esi 
ste la prospettiva di svilup 
parli nell'interesse di entrambi 
i paesi. In occasione della 
visita del signor Zagari ab 
biamo costatato l'interesse del 
governo italiano in questa dire­
zione 

DOMANDA: Come valutate 
la situazione creatasi in se­
guito all'aggressione dell'impe 
rialismo americano contro il 
popolo vietnamita? 

RISPOSTA: La situazione 
vietnamita ci preoccupa in mo 
do particolare. In primo luogo 
perché la politica di e.scaIci!t'on 
della guerra costituisce un gra 
ve pericolo per la pace. 

La Romania ha accordato sin 
dall'inizio e continua ad ac­
cordare al popolo vietnamita. 
alla Repubblica Democratica 
del Vietnam, un aiuto mate 
riale. morale e politico Di 
recente una delegazione ro 
mpna si è recata nel Vietnam. 
esprimendo ancora una volta 
la posizione de) partito e del 
nostro popolo, la sua decisione 
di accordare il suo pieno so 
stegno alla giusta lotta del 
popolo vietnamita La Roma 
nia appoggia la eroica lotta 
del Fronte Nazionale di Libe 
rH7i"one. unico, legittimo rap 
presentante del popolo sudviet 
namita 

Noi consideriamo inconcepi­
bile la soluzione- del problema 
vietnamita fin quando non ces­
sa l'aggressione americana Ac 
cettare la sua soluzione in 
condizioni per cui le truppe 
americane si trovano nel Viet 
nam del sud. costituirebbe un 
incoraggiamento per gli impe 
rialisti americani: questo fatto 
non può essere accettato dal 
popolo vietnamita come da nes 
sun popolo che desidera vivere 
liberamente 

L'aggressione americana al 
Vietnam ha sollevato la prote­
sta dei popoli, di larghi strati 
dell'opinione pubblica Vi sono 
persino stati capitalistici che 
disapprovano la politica ag 
gressiva degli Stati Uniti E' 
nota la posizione della Fran 
eia in merito: in maniera più 
o meno aperta anche altri pae 
si si pronunciano contro la 
ingerenza americana negli af 
fari interni del popolo viet 
namita Persino negli Stati 
Uniti vi sono circoli che si 
pronunciano per la cessazione 
dell'aggressione, per il ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam 

Perciò crediamo che esistono 
condizioni per intensificare la 
lotta capace di indurre i cir 
coli imperialisti degli Stati Uni­
ti a cassare incondizionatamen 
te i bombardamenti sul Viet 
nam democratico e a por fine 
all'aggressione, perchè le trup­

pe americane e tutte le truppe 
straniere siano ritirate dal Vici 
nani del sud. affinchè il ponili) 
UL-ìiMiniLi possa risolvere Ja 
solo ì suoi problemi seii/a in­
gerenze st.aniere Se tutti 1 pae­
si socialisti o tutti i partiti co­
munisti ed operai supereranno 
lo divergenze esistenti e con­
centreranno i loro .stor/i in 
questa direzione -saranno indub­
biamente conseguiti linoni risul­
tati Noi riteniamo che agendo 
fermamente in stretta unità, i 
paesi socialisti, i partiti comu­
nisti. il movimento democratico 
ed anti imperialista, tutti i Do­
pali interessati, possono deter­
minare la cessazione dell'ag­
gressione degli Stati Uniti al 
Vietnam 

DOMANDA: Potete dirci 
qualcosa m merito ili attog 
giamento del Partito comunista 
romeno nei confronti de! pro­
blema dell'unità del movimento 
comunista ed operaio interna­
zionale? 

RISPOSTA: Il Partito comu­
nista romeno pone al centro 
della sua politica estera lo svi­
luppo della collaborazione con 
tutti i paesi socialisti, dei rap 
porti fraterni con i parliti co 
munisti. Intratteniamo buoni 
rapporti con tutti i paesi socia­
listi, rapporti che vanno svi­
luppandosi nell'interesse dei no­
stri partiti e popoli. Il nostro 
partito si colloca sulla posizio­
ne che ciò che unisce i partiti 
comunisti ed operai è la co-a 
fondamentale e predominante. 
aldilà di ogni differenza di pa­
reri. La comunità dell'ordina­
mento sociale, la comune lotta 
per la vittoria della causa del 
socialismo e della pace rappre 
••ontano la ba.-̂ e sulla quale si 
può erigere l'uti'tà dei paesi 
socialisti, la coesione del movi­
mento comunista ed operaio 

Noi consideriamo che sia nor­
male - nelle condizioni delle 
differenze esistenti nello svi­
luppo economico e storico di 
alcuni paesi - che appaiano 
interpretazioni e pareri diversi 
su vari problemi politici e so­
ciali. e quindi soluz oni diver­
se di alcuni problemi dell'edi­
ficazione del socialismo o della 
lotta rivoluzionaria La discus­
sione di questi problemi — in 
uno spirito obiettivo, scientifl 
co. di rispetto e di reciproca 
fiducia, nel desiderio di chia 
nre le co-e - non deve intac 
ca-v la collaborazione, l'unità 
dei paesi socialisti, dei partiti 
comunisti ed operai 

Ci pronunciamo per il dirit­
to di ogni partito di elaborare 
in modo autonomo la propria 
linea politico, la strategia e la 
tattica, conformemente alio 
condizioni concrete in cui svol­
ge la sua ìttività. consideran­
do che solo in questo modo i 
partiti comunisti possono diven­
tare espressione delle larghe 
masfe del popolo e possono ave­
re un ruolo decisivo nella vita 
politica dei loro paesi 

Secondo il nostro parere, og­
gi non è p.u possibile l'esisttn 
za di uri c« nlro cne elabori una 
unica linea e dia indicazioni 
a tutti i oartiti comunisti, fat­
to. del rvsto. riconosciuto nel 
momento stesso che fu deciso. 
nel 1943 I auTo^cioglimento del­
la terza Internazionale Solo 
sulla base della parità di diritti 
possono es-H-Te stabilite relazio 
ni di collaborazione tra i partiti 
comunisti e può essere rafforza­
ta l'unità del movimento comu 
ni«ta ed operaio internazionale. 

Noi riteniamo buoni i rappor 
ti del nostro partito con il 
Partito comunista italiano Ab­
biamo effettuato uno scambio 
di pareri con la Direz.one del 
Partito comunista italiano e so­
no stati organizzati scambi di 
delegazioni, scambi che abbia­
mo in vista anche per quest'an­
no. Consideriamo che esistono 
tutte le coazioni necessarie 
affinchè i rapporti internazio-
nalisU. di fraterna collaborazio­
ne tra il Partito comunista ro­
meno ed il Partito comunista 
italiano continuino a sviluppar­
si E' su questa strada che noi 
e voi apporteremo il nostro con­
tributo a! rafforzamento della 
unità del movimento comunista 
ed operaio internazionale-

Vi prego di trasmettere alla 
Direzione del vostro partito. 
al compagno Longo personal­
mente e agli altri compagni. 
molti saluti ed auguri di buona 
salute Inoltre rivolgo, attra­
verso il giornale « L'Unita ». au 
guri di prosperità e successo t 
tutU i comunisU, all'intero po­
polo italiano. 


